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Due parole 
ai cattolici 

Sono giorni, qiicsli, in m i 
non i-i nimicano le prediche 
stilla bontà. siili i carità, sul­
l'amore fratei no. sulla sa­
cralità della f,mn^li.i. In Ita. 
lia, in varila, proilirtit* oli 
questo genere non i*i ven­
dono rispai liliale in nessuna 
stagione ileU' anno, s icché 
l'abuso di tanti nobili sen­
timenti ha reso troppo facile 
e pers i lo noioso confronta­
re <|ins|i sermoni con la 
leali t del mondo in cui vi-
Maiuo. Tulli lo sanno. (Quelli 
elle eontlaiinano due milioni 
ili l'arniche italiane a inoiir 
ili faine lutto l'alino, tre mi-
liulii ad aver lavoro quando 
capita, e la sterminala III.IJ;-
gioran/a a vivere una \ i la 
niaterialmeiile povera e cul-
tui'aliueiite degradante; quel­
li che consentitilo e fa iori -
sciuio l'abisso Ira la stermi­
nata ricchezza e la più cruda 
miseria non possono essere 
creduti (piando si r iempiono 
la bocca di laide belle paro­
le. Cosicché non sono più 
soltanto le schiere enormi 
d e i lavoratori conquistati 
agli ideali del social ismo a 
i n l g e i e la .schiena a certi 
predicatori, ad a.scollare cri-
ticaiucule i loro discorsi , a 
considerarli gelile ipocrita e 
in mala fede. MI' interno 
stesso del mondo cattolico 
s'avvertono i segni del di­
sgusto, della protesta, della 
i ibell ione aperta. 

li' venuto l'« affare » (ìiuf-
fre. AI di sopra ed oltre le 
conclusioni pratiche, al di 
sopra ed oltre i limiti im­
posti a chi ha indagato in 
nome del popolo itali.ino, i 
più hanno capilo di che si 
li aliava e di che si Iratta: 
la scandalosa manifesta'/io­
ne del corrompimento di 
quei medesimi valori morali 
in cui chi da più di dieci 
anni governa dice di crede­
re. Anzi, il fenomeno più 
impressiona n t e, impressio­
nante — credo — soprattut­
to per i cattolici di buona 
fede, è stato il fatto che la 
opin ione pubblica ha dimo-
.slralo di considerare come 
cosa risaputa e pers ino nor­
male questa espcriissinia in­
gerenza dei ministri di una 
fede religiosa negli affari 
più grossolanamente terre­
stri, e — di conico — l'ac­
quiescenza dei poteri statali. 

]'.' venuto V* affare •> don 
Milani. Il la condanna del 
Vaticano contro un prete 
colpevole di aver dello la 
verità sulla s i tua/ ione reale 
del suo paese, .sulla miseria 
e sulle ingiustizie sociali , la 
condanna di un prcle non 
certo sospettabile di tenerez­
ze per il marxismo o il co­
munismo, ma au/.i accanita­
mente convinto che il mar­
xismo e il comunismo di vo­
mì essere «svuotati » con 
mia battaglia incile sociale. 
ha reso esplicito agli oe -h i 
- - credo — sopr iHollo ili i 
cattolici in burnì.1 fede, la 
salde/za d e 1 col legamento 
tra l'alluale dirigenza cat­
tolica e il regime del privi­
legio e della ingiustizia so-
i 1 de. 

l.r.i facile prevederlo, un 
tale se.(dimenio: e 1 (-mun­
ii isti l'hanno previsto. Furo-
11 1 i comunisti la forza es­
si n/inle che impedì l'aprirsi 
di una guerra di religione 
nel nostro paese, indicando 
invece nella ifiicslione l'ali-
< min un appetto di un più 
L'i'iieralc problem 1 d e l l a 
struttura economic i e socia­
le italiana. Ma furono 1 co­
munisti . . inche. ad ammonire 
i cattolici .sull'uso strumen­
tale. .-1 lini di parte, che si 
faceva della loro fede, e chi­
li misero in guardia dal por-
t e — come era stato fatto 
con il fascismo p come ;iv-
v . ine con il franchismo spa­
c c i o — la loro rel igione al 
MI v i / i o del dominio di una 
* lasse. V. sinio oggi i eoinu-
nislr a dichiarare con forza 
i he l'integralismo clericale 
ii: cui Fanfani si fa asserto-
!<• non ha nessun punte di 
i . intatto con la difesa dei 
v .lori morali in cui molti 
1 . "ol ic i credono. Lo sforzo 
j . .- l'instaur.(zionc del nuo-
v 1 regime si sposa, infalli . 
« ,<". giuffrcisnio. con il tecni-
( . - ;io dell'anima, con l'ac-
( 1 !! m o n e del c in ismo come 
V.II'TC preminente e fonda­
mi itale. I teorici e i pratici 
dt '.'. 1 nuova dottrina contano 
pinpr;o .sulla sfiduci.!, sulla 
disi l lusione, .sullo sconforto. 

r.cc«). allora, lo sforzo del­
l'i ntcgralismo fondarsi so­
pra il metodo della corru-
/ .o i ic . del ricatto, della in-
t .nuda/ .une, del sottogover­
no: l.i raccomandazione per 
il post., di lavoro e l'obolo 
per la parrocchia diventano 
lo s c i n d u o spirituale, appe­
tì 1 coperto da un velo d'ipo­
crite belle parole. L'accet­
tazione dell' ideologi.-) del 
monopol io , l'esaltazione delle 
isole di progresso tecnico in 
un paese dissestato è la sera 
fede: che corr.sponde alla 
sostanza del contenuto ih 
classe della pol i t ic i de.no-
( ristiana. 

In queste condizioni , at­
tendere per a c n e il « eòi i-
r imento » interno della l>e-

UN ALLARMANTE COMMENTO DELL'AGENZIA FANFANIANA 

Confermata la minaccia 
di un aauleiter a Napoli 

Fanfani redarguisce Gui per le rivelazioni sulla legge 

elettorale - Preti ha ritirato le dimissioni da ministro 

I..I eii|'ri-|u>lllli'IIZ.I ila Vi|m|l, 
iuilililii.ua ieri 1l.1l nn-lrn aiur-, 
il.ili', nella (piale ili'iliinri.o .unii 
I r I I i l i f u i l l i r o l i o ^ i l o • - •» 1 f l i k l l i . 

Il Natale si pre 
h.wilin ru|icitii 

annunci 
, I IM he ti 

+*5fc-v su**,*5isj.»s. 

a il ti mi indi dal ni a II e tu pò; ecc« piatta S. MttriM 
iiiiicriisc calli ('illudili)' (Leggete m seconda pa: 

a Venerili, sommersa ,...,.,- „,. ,„, » ,.,,., 
• azioni sul ma l tempo in Malia1 Must re 

lì( ' r tiri uot ri no. 
» 1..I Kiee elle v 111 rt'blii- Mario 

llii-i'ii> M in eixnmis-.irii i al t u - ' 
ninne ili Napol i — scrive inf. i i i i1 

l'.iueii/i.i — limi è ili on'-i l.--a 
iiat'ipu- i|ii.nulli - i . i i l i l i i n i pr imi 
ire mesi ili .immilligli a/iuiie -tra­
ili dinari.1. - i ari rimi"» allora alla 
i-iiiivi'iiien/a ih -n- t i lu irc un uo­
mo notifico a un f im/ imiar io 

I 

Quest'anno il Hatale è arrivato 
tra nevicate, piogge e temporali 

Nonostante il maltempo centinaia di migliaia di persone si sono spostate da una città all'altra - Affolla­
menti e ritardi di freni - Contrazioni delle vendite nel centro-meridione - Commovente episodio a Milano 

Pioggia. re/ih», il limitali 
pò più ostinatamente dispcf 

'fuso che abbia fatti» questo1 

«inno, rtirrilferircuno ti .Y«-
Itrile 1958. I freni chi» portano 
ti casa diecine di migliaia di 
cittadini, ctw intendono tra-

'scorrere le feste con la fu-1 

'•miglia. ftnrttio /ulto fulroltuj 
considerevoli ritardi. in 
molte regioni. drilli! Toscana 
all'alto Piemonte, alla ralle 
padana, numerosi paesi bau- , 
no atteso \'atale ira strade 
allagate o ostruite dalla vere 
e dal ianao; a Venezia, cen-i 
torenticiiKpie centimetri di\ 
acqua lianno invaso le sfr.i-
i/c e le piazze. mettendo in, 
funzione 1 * portantini >J 
linei pittoreschi personaggi 
che si caricano sulle spalle 
1 passanti per trasportarli 
all'asciutto, l.a neve fiocca 
su tutte le Prealpi: ma rjue-' 
sii» è invece un elemento die, 
alla festività si addice ri1 

puntino 1 

Un natale grigio, nel com-
plesso. e non solo mefeoro-; 
logicamente: anche m que-\ 
sta ricorrenza, die dorrebbe! 
c.s-.s-cr lieta jier antonomasia.] 
le preoccupazioni. te di / f i - , 
co/fri die la pesante situa­
zione del nostro p«CM- pro­
vocano nella grande vmagio-
ranzii della popolazione non 
mancano di farsi avvertire 
Questo si traduce in nume­
ro*: centri, specie in quelli 
più depressi del Mczzogior-\ 
no. in una contrazione delle < 
vendite: fortunatamente non' 
ecces<ivamente sensibile.-do-' 
ti gli storzi che ognuno. 
compie per rendere 1a festa' 
d più liete, possibile. j 

In altri centri come Cie-, 
ij'ii'd r Milano, M r registrato 
m i c c e tin lieve incremento] 
• i' venaite 1 

l.a indcmcnza della sta-
'gionc non ha per nulla 
limitato la tradizionale <tra-' 
gè di anguille e capitoni. 

•iScffem'In rpmimh di anguil­
le sono stati peccati nelle' 
Irolli del Comocr'no fn <IKC-Ì 
isti giorni ne sono stati av-
'cinti n Knmii I 100 quintali 
'e 500 0 Sapoli, i due centri 
che consumfifio njaparorc 
Qunnfifà del saporito c'»o. 
natalizio. 

Sei limiti del le possibilità 
dt ognuno, la festa è stata 
accolta nel miglior modo 
possìbile: sulla base di que-\ 
sto pensiero, parecchi si sono' 
decisi in questa occasione e' 
compiere imprese che. perì 
tutto il resto delVaano si 
<=ono guardati bene dal rea­
lizzare. Cosi, ad esemplo, il 
53enne Cesare Stacchen. che 

da un trentennio la il fac­
chino alla stazione Termini. 
sposato con iluc figli, dopo 
aver dichiarato di essere 
stanco di vedere arrivare e 
partire centinaia di treni 
veneri mai ?nlirri sopra, è sa­
lito con tutta la famigliola 
su di ijun rcffiirn di prmni 
classe del rapido per l 'cnc-
rtrt. <lando fondo scictife-
niente in tal modo ai suoi 
risparmi Più modestamente. 
fi Kniim. .Vdpoli. Milano, Fi­
renze. ere . tpiclla parte del­
la tredicesima che è stati» 
possibile sottrarre ai debiti 
è stata e verrà consumata in 
ben organizzati pranzi fa­

miliari. l.a vendita dei ge­
neri alimentari tradizionali. 
nelle varie città, del ìVutule 
ha raggiunto la punta mas­
sima iiellu nnittiiKitd di ieri: 
intintali di torrone, panet­
tone, sottaceti, pollo, anguille 
sono stati venduti con una 
cerfii rripiditri. A'n Inni Ini cu­
te è difficile allo stato at­
tuale conoscere le cifre 
esatte delle merci vendute, 
e paragonarle con le cifre 
dell'anno scorso. A Xapoli, 
ad esempio, sono stufe cen-
dute comptessivamente ieri 
mattina dieci tonnellate di 
« emende -*. ossia delle frut­
ta cecche che allietano oant 

mensa natalizia purfcnopeu. 
la cifra è lievemente infe­
riore a (inolia ccmlnfa nel 
iVufdic '57. / luche per rfinm-
to riguarda il mercati! dei 
tacchini, nonostante e h e 
l'usanza del « dindo > si rada 
diffondendo, .sefiucndo mia 
moda americana, in nunie-
rose famiglie benestanti ro­
mane. stando alle dichiara­
zioni di alcuni eoimnercauti 
all'ingrosso vi è stala una 
lieve contrazione. Al contra­
rio. una netta ripresa e '•tutu 
s-er/na/afa nel mercato <lct 
torrone, che negli anni d,> 
avevano scollilo la guerra s; 
ITU contratto notevolmente 

Un mercantile triestino naufraga 
sulla costa d a l m a t a : sette morti 

IKIKS'IK. 24. — Il mer­
cantile «'Iriestmn >. di 500 
tonnellate, della Commissio­
nai in navale triestina, e uau-
fr.mato nelle acque dell'A­
driatico poco lontano da S e -
heinco Nel unufiaf'io. sono 
periti tutti 1 sette uomini de l -
l'eqii. pabulo, tutti pirane.si 
profughi a T-ie-to. due sai-
aie Mino -tate : i m p e l a t e .la 
pe-rheroeci 111 .u< slavi, insie­
me • due lance di salvataggio 
e a ' un salvagente. 

l.a < Triestina > era salpa­
vi circa un.i .settimana fa da 

Sfax con un carico di fo­
sfati, diretto .1 Fiume. Aveva 
fatto sosta a Monopoli, npar-
tendo il giorno 21. Nel pol lo 
puglie.-e. e ia .stato sbarcato 
il mai maio Antonio Mattimi. 
colpito da una grave malat­
tia. Al comando della nave 
e ia il capitano Antonio F ia -
giacomo; gli alti 1 uomini era-
mi il motorista SiK io Havali-
co. 1 marmai F u u e n / o F1.1-
giacomo <fiatello del coman­
dante) . Massimo Furian. 
Antonio Poletti, Bruno He-
rnnok e il mozzo Hruno Veik 

S. pie.-iune che, pei t.-o\ e 
scampo .ni una liti fera di s( 1-
roico che ha imperi e:-alo 
nei giorni scorsi, il mei can­
tile -1 sia diretto veis,» la 
costa dalmata, e M sia in­
fialilo cuntio gli scogli pai -
ticol. iunente insidiosi che la 
(osici!.tuo ,1 sud dell'idoli 
Je ir incoionata I.e autorità 
iugoslave stanno perlu.st:.in­
do la /una di mate con mez­
zi navali e aerei L'unica «al­
ma identificata finora e (itici-
la del Hetanek. 

Il Natale 

delle personalità 

l.a notizia del (jiorno è la 
annunziata visita del Papa 
ni carcere romano di Regina 
Codi: la visita, come pub­
blicammo -eri. avrà luogo il 
26 mattina. /-." da rderure 
che e la prima volta dal 
(ontano I.Wli che un ponlc-
liee varca la soglia di Regina 
Codr l'ultimo tu. uppaufo 
nelI'S-Pì. Pio IX . tecompu-
gneranno il Papa in tpiesta 
occifsioiic il miins-fro oliar-
'luMO'Ht e membri del (/o-
rcrnii 

In nvpos-fa »/(/ un indirizzo 
di omaggio di un dctciiut<>. 
il Piqui pronuncerà 1111 breve 
discorso. Particolare inte­
ressante: probabilmente (Ì10-
rannì XXIII avrà occasione 
di vedere ti fìhiant ed ih 
Penanti!, dato che alla <i»ai 
presenza verranno animati-
•Miche 1 i l . toiHl) * n tirande, 
^orrcqliunza » I 

(cri il Porifelicc arerà rr-
cevnlo nella sala clementinat 
'e tumiglte dei cittadini re­
cidenti nel Vaticano. Xel w/o 
disror.so. (fioranti! XXIII, 
rivcra rilevato che * il Vati* 
''ano non e tutto eompo\to 
ila frati e monache, iioielie] 
vi sono «Miche oli npparfe-
nenti a'Ie varie oroauizza-i 
riiirr iaintltar' -. lì' volitai • | 
dosi alle finite, sorelle e 
madri dei citatimi vaticani ' 

i|ii.de è l 'alluale 1 uinmi--.ini> 
>li . lonli i i . ir io, prefello Correla 
I l nome del senatore Uiceiti fu 
fallii perché cali è ciiiM.iiucuir 
coiiMilcratti uno ileiili uomini 
elle mai;ciorimii l i - hanno a cuo-
le le Mieli di N.i| ioli. Fu lui Ira 
f a l l i n che fece appuri,ire aita 
l.eci-c -peeiale per Napoli un 
eiiieiiilauii'iilo, pei mr / . /o ilei 
i|o ite l ' . i i i imiii i- l iM/ione dei fon­
di (uni l iH' i .na al l oiiiuuc — clic 
eia in 111.1110 al l 'a i l i lo iiion.irelii. 
10 popolale - ma alili (!.i".i 
pei il M e / / o m o r n o . 1,'eiueiida-
011 tilii M I M ' Ì I Ò f ivorexol i ri i in-
meiil i l iell 'opii i iune pnli l i l ira. 
>i .ululi j ire illesi ili animi-
i i i - i ra / ione -araoril iuaria. i| 11 e -
sia venne però prorogata per la 
iea l i /za / i i i i ie ili un piano di ope. 
re --Ir.nmliii. ine. Per iamo la im-
ii/1.1 del l ' { ' / l ini non iro\.» ne-sim 
1 iferiuteiilo nel!" l imale sialo ili 
l'UM' » 

( iiiue -1 \ei le. la nota non solo 
111.11 ai cenila inii i iuiameule alle 
nuoie e ie / ion i , che il governo 
a \e \ . i proiur—.0 di indire per l.i 
p r o f i l i l a pi ini.n era. e non M I I C I I . 
l i - i e i-e('i>.ui)eiile la misir.i in-
foruia/ ioue (per fare ipiesio. >a-
reliliero li.i-.lali- poelie parole) : 
111.1. a u / ì . il -aio -cupo p.,l,-e ,> 
i;ià i|iiello di prcM'iilare al l 'opi­
nione pulilil iea. nella luce ini-
uliore. il «-.imi(il.itti r.iof.ni 1.1110 a 
ima i:i'~lii>ne >j;n\ ei n.iliv .1 Mr.lor-
1li11.111.1 • elle dovrelilie durare 
moll i anni - al Comune parte­
nopeo. I". ciò avviene a soli due 
giorni di disianza d.i un voto so­
lenne del Cousinlio provinciale 
napoletano - eoli la Mila t-M'Ill-
sinnr ilei rappre^eill.tuli r lerical i 
— elie. rivendicando iuiuiediale 
elezioni f i lmini . i l i , aveva ( I I -C ÌM I 
ili compiere un pa-Mi prcsMi il 
IVr- i i le l i te della l lepii l i l i l ica. per 
eliiedere il ri^laliil i i i ieiilo ili una 
-itn.wiiiite ili le^.tlilà ili'niiii-r.iiie.i 
n"iraii iminisir; izione eil lail ina. In 
(pu'-ao senso, la noia uftiriiKu 
ili-ir.ipt'iizi.i seiiilira voler porre 
.incile tin.i remora al I Ì I H T O giu­
dizio del Capo dello Slato. 

I l inoliti ili ragionare è lipieo 
di i|iie-lo ri 'simr. Anche per l.i 
levue elellor.de. ì caporioni ele-
rieali Min- I I I ÌM 'OUO reei-ameille 
che sia allo studio omii •• ipial-
- i . i - i Mioililiia al -«istenia l i i ten le . 
I I I - I l 'anfani 1 he li 11 tre di culi-re 
dalle nuvole, rosi i l l 'o/io/o elle 
e.'lisin-a ( lu i . co-i lo -le-so oli le 
t in i i l i , ' viene censurato dal l'il­
ludi» e red.n'unito da Fanfani. 
Ma poi . con la mas-ima di- invot­
tura. - i .liti rm.i chi' alla l ) ( . - ial i ­
no peu-auilo da tempo di almlire 
le | .n fe ie i i /e . il i i -I il litri* la l i-ta 
h i . M I .ita e di - n u l i idciTr l'allua­
le or lui.ma 11'n ^eoizrafil 0 delle 
eireo-i r i z i ' im. lo i t i r -e (ulto 1 10 
non -iiMiifica-se iri.'i di per -é un 
Ir • l i- . i i i i i ' i l l i i -i»-l.lnzialf del - 1 -
-•eiii.i eletlor.ile prupor/ iouale. 

• !•• è ha-,ilo non soltanto -ul 
prilli ipio della rappie-eiil.itiv uà 
• Ielle forze polii ielle, ma ami le 
- l i l la Itlierl'i i l i -eell.l del l 'e lel lo. 
i>- «Titro un .imitilo lerri lori .de 
1 Ile n - p e i i l i i il più fcileluiellle 
po-- ihde il rapporto ili forzi­
li ali e - i - l f i i l i nel foii lplc-so del 
P.lf-r 

In i|ii> -ta almo-(era ili ipoi-ri-
-1.1 liitl.i 1 lerir.de - i uiipi.iilr.1 
| ierfeilameiiti ' l'illliruo allo della 

Cari etto Inzolia 
traciotto a Roma 

( («nit lni i i in :. p.ic. • 1 l ( O l i t i l i In V-iK i l ) 
L'arrivo .1 Ilo ma ili Carlrttn In/olia 
ili eiiprirsi i| volto. t- dri ruueiitrati 

t- Fclicrtti 

Ifoto sopra), che lenta 
Modigliani ' • amlitnO 

Le mura di Regina Coeli racchiudono ormai i tre personaggi 
che gli inquirenti ritengono gli assassini della Mart i rano 

I giudici Modigliani v l'elicetti a Roma da ieri mattina - La tradazione di Carlo Inzolia - Il viaggio da Milano a Orte - ina nuora 
"indiscrezione^: il sicario si sarebbe presentati» come nipote del dottor Savi - Le contraddizioni della tardiva rivelazione del medico 

Una vicenda 
americana 

C'o.-i/essiamo clic et po­
terebbe molto sapere, ma-
tinrt per discuterne ozio­
samente con gli amici in 
tpte*te giornate di / c f a , 
(•«aie 'nipròrr 1.4-0 impulso 
fin indotto il ginecologo 
milanese a diffondere ci 
tpiattrn- tenti la noria de 
•mot rapporti col geon,i 're. 
Fenaroh. e la stona dcQ.t 
istinti omicidi che il Fe-
nnroli medesimo pare 

ostentasse sulle pubbliche 
jnazze 

Forse e venuto, quel­
l'impulso. da uno scaltro 
giornalista, che ha «apulo 
carpire il segreto gelosa­
mente custodito dalla co­
scienza del medico',' In 
questo caso, si rtpeterebl>e 
per l'ennesima volta la ri­
venda dei testi die. anzi­
ché zn un proee^-o. te<ti-
nowano con memoriali: 
cune :l Ferraresi, che non 
dice rjue! che sa neppure 
al suo compagno di viag-
aio. n,a lo dice a tutti i 

mocrazin cristiana — come 
suggerisce qualche c o m p i ­
ono socialista — vuol dire, 
anche, abbandonare !e piò 
i i i e forze cattoliche al pre-
i . i lere delle potenti forze 
economiche che dominano 
il paese, il governo, il par­
l i lo il. e ; vuol dire, come 
accade, consentire a Fan Ti­
ni di a i c r la tregua ch'c . l i 
spera per soffocare le inter­
ne opposizioni e completare 
i pateracchi. 1>I qui la 1.di-
dita politica e morale della 
lidia comunista contro i ten­
tat i l i di regime, per la sal­
dezza della unita ih Ma sini­
stra italiana, per fa iorire le 
convergenze con le forze in­

teressale a rompere la stretta 
che minaccia il paese. 

I-a ferma opposizione al­
l'inganno tentato ron il f.ds.» 
riformismo e la falsi socia­
lità, In lotta contro i'cipniil­
eo delle formule, l'azione 
per un contenuto ' - o n c c l o 
di rinnovamento e di pro­
gresso corrispondono all'esi­
genza di lottare anche con­
tro la sfiducia, il c in ismo, lo 
scoramento. Il partito unico 
dei cattolici ha fatto falli­
mento, ha dimostralo la im­
possibilità di conci l iare gli 
opposti interessi, di realiz­
zare le promesse sociali , di 
attuare quegli ideali per cui 
ha chiesto e ottenuto il con-

i ' 

senso di tanta onesta gente. 
Onesto e il problema che ' 
matura, e che i comunist i 
hanno contribuito decisa­
mente .1 chiarire e continue­
ranno a chiarire con la 
azione. 

Il migliore augurio da far­
ci è che queste feste tanto 
aspramente dimostrative del­
la ingiustizia del nostro ci­
vile e erist iano paese, por­
tino in tutte le cosc ienze , e 
prima di tutto nelle coscien­
ze dei cattolici che hanno 
creduto nella l)(I, la convin­
zione che occorre cambiare. 
K, con una fraterna intesa 
sulle cose, cambiare si può. 

ALDO TORTORF.I.I A 

concittadini attraverso la 
c'ampa quotidiana e pe-
r:«idtc(i. «1 rome la dome­
stica che. in un sottoscala. 
viene fulminata dal riso 
spettrale ilcll'assassino e 
jt'ibblicatnente descrirr le 
<ue rridtmcnficnbilt e m o -
z'oni O invece »I medico 
milanese, che e persona se­
ni;. non ì:n o^ato violare 
d' sua iniZ'titiva il segreto 
'^'ruttori'» e Cisttnfir«i rt-
wrh'». ma vi e stato spin­
to o autorizzato da altri'' 
Questo ci sembra più pro­
babile. almeno nel senso 
che l'esistenza di questo 
nuovo te<te a carico sia 
*'e.ta « soffiata > a qualcìie 
q-ornaltsta ufficioso da 
qualcuno die ha le mani 
HI pasta nell'indagine 
a'udiziaria e poliziesca 

f." un fatto, quest'è cer­
ti). die il * segreto istrut­
torio > gioca, in questo 
* giallo*, in un solo sen­
to: nel senso che gli im­
putati non fintano neppu­
re. non redono nessuno. 
non prtrlnno neppure nf-
traverso i loro avvocati. 
mentre un fuoco di artifi­
cio di clementi nccusnfort 
continua a bombardare la 
pubblica opinione, allo 
scopo di creare un clitnn 
psicologico che sostenga. 

puntelli e ruttorzi ali in­
dizi in pihM'^n dell'auto­
rità inquirente, timido ad 
I 'V! /il verune di - chine-
cianti prove 

Il Fcv.aro'' non e dai-
1 ero stnijuitico ne nu co-
mandabilc, il (linoni ci ap­
pare come un persontig-
O'o strano, la versione ad 
deltffo che polizin e milf)'-
\tratura accreditano — 
cerenndo futlurui poi fri 
cinfcrma di un'ipotesi che 
non la venta m tutte le 
direzioni — apporr nefl'iri-
seme fondata. Ma tutto 
questo non ha niente a che 
vedere con un meccanismo 
processuale clic sembri 
tutto apposta per *ch'ac-
cmre chinntpie vi incapp . 
colperofe o innocente eh» 
sia. K non ha niente a eh, 
vedere con l'ulteriore for­
zatura che di questo mec­
canismo si sta facendo. 
utilic-rando allo scopo gior­
nali ufficiosi e pubblica 
opinione Ed è questo che 
interessa noi e tutti t 
cffndini : i quali ben san­
no e si accorgono di nuo-
ro clic, si' per sventure 
dovessero incappare con 
un dito in un simile mec­
canismo. ne sarebbero 
complcfamenfc succhiali e 
paralizzati come lo Char-

ìot della macchina di 
e Tempi moderni ». Ed è 
molto se riuscirebbero a 
mantenerne fuori la testa, 
per poter essere imbocca­
ti all'ora dei pasti. 

Con un brivido, ci si 
rende conto di questo: al 
punto m cui sono quinte 
le cose, nel < giallo » di 
p'azza Boloqnn, con fa 

! campagna pubblicitaria che 
\ circonda gli inquirenti, con 
i i( felcqramma incredibile 

del ministro Tambrom. 
I con le promozioni degli 
j inresfiaatori. con gli ar-
! resfi all'americana, a que-
' *-fo punto non si può più 
! tornare indietro l'n falli-
, mento, il riconoscimento 

di errori o di insuffiC'cn-
, re. apparirebbero cosi cla­

morosi che le autorità in­
teressate avrebbero bw>-

, quo di un sovrumano co-
. raggio per accettarli e su-
1 birli. (#irì questo crea un 
j clima negativo per la rt-
l cerca della cerila. .Von c'è 
j di mcrro perfino l'intercs~ 
; se politico del ministro 
• drqli Interni, come nei 
't iilms americani'' E del r<*-
j <fo è fuffo « americano » 
', in questa rteenda. compre-
I S-«Ì il delitto e t suoi pre­

sunti protagonisti riuniti 
. TI socielri anonima 

r'arlo In/oh.i il « ter/ofno e giunto alla stazione di 
uomo > del delitto Fenaroh,Orte alle 15.25. Inzolia e stato 
sei ondo la rico-iru/ione de-1 fatto immediatamente salire 
«li inquirenti, ha fatto il 51101sull'Alfa 1900 della polizia. 
me.re5.so a Regina Coeh alk*jber>as;liato dai flashes de" 
16.45 di ieri. fotografi che. numerici , si 

F.gli si trovava su un'Alfa trovavano nella stazione. 
1900 della polizia, condottai Attraverso la v:a Flami-
dal dr. Costa, dirigente l 'uf-jma. la < 1900 > ha r.i-zuumto 
ficio automezzi della questi!- , Roma, scortata d.\ due aderi­
rà di Roma Sull'Alfa ave - ti motoeicl;>ti t. d.ì un'altra 
vano anche preso posto il dr. 1100 della poi:/ .a. -ull.i qua-
Scire «Iella squadra mobi le ' le avevano pre-o posto due 
romana e due sottufficiali.(sottufficiali e due agenti del -
I.'i ln/oha era stato (atto | l'autoparco della questura 
scendere ad Orte dal treni) di Roma. 
partito questa mattina alle 
ore 7.35 da Milano, come ac­
cadde già col Ghiani. Il tre-

DOMANI 
«L'UNITA'» 
NON ESCE 

Domani, 26 ilirent-
hre, Wnità, come tutti 
i giornali quotidiani, 
non uscirà. Riprende­
remo regolarmente le 
puhlilirazinni dopodo­
mani, 27. \ tutti i no­
stri lettori, il nostro 
più cordiale e fraterno 
« Buon .Natale! ». 

Appena entrato a Regina 
Coeh. un appuntato degli 
agenti di custodia ha pre-o 
le generalità del r.uoio arri­
vato. il «piale subito dopo e 

|stato immesso nelle carceri. 
Carlo Inzol'.a era partito 

\d,\ Milano alle 7 35 in tra­
duzione straordinaria. Il 
giovane è stato svegliato alle 
6 nella sua cella del reparto 
isolamento a S. Vittore. Da-

jvanti al carcere atter.desa 
«la alcuni minuti una auto-

1 mobile scura della polizia. 
con a bordo il commissario 
Sci re e cinque agenti della 
Molnlo di Roma. Terminate 
le brevissime formalità. Car­
lo In/olia e salito sulla mac-
ch.na. che attraversando la 
ntta ancora immersa nel buio 

111 1 raggiunto la stazione tàtn-
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